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SOYUZ E APOLLO PIÙ' CHE PUNTUALI HANNO FORMATO IERI IL TRENO SPAZIALE 

Festosi saluti nel cosmo ed entusiasmo a terra 
Agganciati 

con 4 minuti 
di anticipo 
sul previsto 

Quattro ore prima la presa di contatto tra i due equipaggi 
via radio e poi ravvicinamento progressivo • L'avvi­
stamento della piccola luce mobile della Soyuz fatto 
dall'Apollo - Tutte le fasi dell'impresa sono state tra­
smesse in diretta dalla TV - Nella mattinata il saluto 
dei cosmonauti della Salyut: «Siamo i magnifici sette» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Il primo « treno spaziale » 
«ovletlco*meTlcano di 21 ton­
nellate — composto dalle na­
vicelle Soyuz e Apollo — st« 
volando dalle 19,11 di stasera 
(ora locale) attorno alla Ter­
ra guidato dal cosmonauti del 
due paesi: Leonov, Kubasov, 
Stafford, Brand e Slaytln. 

« Sono felice di Incontrar­
ti », ha detto l'americano Tho­
mas Stafford s t r idendo la 
mano del sovietico Alexel 
Leonov. dopo l'apertura del 
portello di sbocco del tunnel 
nella Soyuz. Leonov gli ha 

, risposto stringendolo nel tra­
dizionale abbraccio russo. 
Quindi, Stafford e Slayton so­
no passati attraverso 11 mo­
dulo di aggancio per raggiun­
gere 1 cosmonauti sovietici, la­
sciando Vance Brand nella 
sezione di comando dell'A­
pollo. 

Dopo questi primi emozio­
nanti minuti, vi sono stati 
collegamenti televisivi, duran­
te 1 quali 1 due equipaggi si 
sono scambiati rallegramenti 
reciproci, continuando a par­
lare gli uni nella lingua de­
gli altri. Sovietici e america­
ni si sono scambiati pure ban­
dierine nazionali e hanno Ar­
mato certificati di volo. 

Il segretario generale del 
PCUS Leonld Breznev si è su­
bito congratulato con 1 cosmo­
nauti, indirizzando loro un 
caloroso messaggio, trasmes­
so sul teleschermi sovietici. 
« A voi, valorosi conquistato­
ri dello spazio cosmico, è 
toccato — ha detto Breznev — 
H grande onore di aprire una 
nuova pagina nella storia del­
la conquista dello spazio ». 
« La distensione, le svolte po­
sitive avvenute nelle relazio­
ni sovietlco-americane — è 
detto pure nel messaggio — 
hanno creato le condizioni per 
lo svolgimento del primo vo­
lo spaziale Internazionale. SI 
«prono nuove possibilità per 
un ampio e fruttuoso svilup­
po nelle relazioni scientifi­
che t ra 1 Paesi e 1 popoli ne­
gli Interessi della pace e del 
progresso di tutta l'umanità ». 
Breznev ha anche affermato 
che lo « spazio è ora diven­
tato un teatro di cooperazione 
Internazionale ». 

Il presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford, In una 
comunicazione diretta dalla 
Casa Bianca con gli astronau­
ti si è dal canto suo congra­
tulato per la « grandissima 
conquista », esprimendo poi 
la speranza che la missione 
congiunta possa costituire un 
esemplo delle cose «da fare 
nel futuro per costruire un 
mondo migliore». 

Allo spirito di cooperazlone 
Intemazionale si è Ispirato 
pure un messaggio del segre­
tario generale dell'ONU, Kurt 
Waldhelm, che ha formulato 
le sue congratulazioni ai cin­
que valorosi cosmonauti del­
la Soyuz e dell'Apollo e al 
governi degli USA e del­
l'URSS. 

Gli stessi Leonov, Stafford, 
Slayton e Kubasov, seduti In­
torno ad un piccolo tavolo 
pieghevole, hanno trasmesso 
nel corso del primo collega­
mento televisivo da bordo del­
la Soyuz, tramite 11 centro 
di comando di Houston, un 
messaggio al popolo america­
no, a nome del primo equi­
paggio spaziale sovieticoame-
ricano. 

A conclusione della loro fa­
ticosa, entusiasmante giorna­
t a — e del loro primo incon­
tro nello spazio, durato com­
plessivamente circa tre ore — 
i quattro cosmonauti hanno 
anche cenato Insieme. Duran­
te la conversazione avuta con 
11 presidente degli USA, Ford 
si era Interessato al pasto che 
i navigatori Intendevano pren­
dere. Sara, gli era stato ri­
sposto dalla Soyuz, un pasto 
a base di piatti russi. 

L'eccezionale impresa comu­
ne avviata martedì scorso ha 
superato brillantemente la 
prova più difficile: l'appunta­
mento In orbita è stato per­
fetto e nel cosmo, sopra 11 
territorio dell'Europa centrale 
e dell'Ucraina sovietica («sim­
bolicamente — ha annuncia­
to Radio Mosca — si è ripe­
tuto ora nello spazio quello l 
che 30 anni fa si svolse sulla 
terra proprio nell'Europa cen­
trale: allora ci incontrammo 
con gli americani sulle rive 
dell'Elba») si è conclusa la 
manovra di avvicinamento e 
di aggancio. 

Nel silenzio astrale le due 
macchine, collegate tra loro 
dai segnali radio e mantenu­
te sempre sottocontrollo dai 
centri di Kalininm'ad e di Hu-
ston, si sono avviate verso un 
punto prestabilito nell'orbita 
comune. Poi. come in un ma­
gico ffloco. hanno cominciato 
m rallentare la corsa azionan­
do l petali del « trifoglio mec­
canico » (il singolare sistema 
di «aggancio APAS» colloca­
to In testa alle due astronavi 

per permettere l'unione In vo­
lo) e col legandosi quindi fino 
a formare un tutt 'uno. Un 
lieve ticchettio meccanico si 
è sentito in quel momento al­
l'Interno delle due navi. Poi 
lo scatto del meccanismi di 
ermetlzzazione. Sugli orologi 
del centro di Kallningrad le 
lancette, che segnano 11 tem­
po di Mosca, si sono fissate 
sulle 19,11: un anticipo cioè 
di 4 minuti sul previsto. Gri­
da di «hurrà! » si sono leva­
te nelle basi terrestri. 

Nella sala stampa di Mo­
sca — succursale del centro 
spaziale, dove stiamo viven­
do questa eccezionale avven­
tura — è esploso un forte ap­
plauso. I « monitor » collegati 
In diretta con le basi di co­
mando e con la rete « Inter-
visione a ci hanno mostrato 
le immagini dell'incontro nel­
lo spazio: I volti commossi di 
Leonov, di Stafford e degli 
altri membri del due equipag­
gi si sono alternati a quelli 
dei tecnici dei due paesi che, 
seduti dinanzi alle apparec­
chiature approntate per la di­
rezione della missione, non 
hanno nascosto l'entusiasmo 
e l'emozione. Alla base di Hu-
ston c'era l'ambasciatore so­
vietico negli USA e In quella 
di Kallningrad quello ameri­
cano nell'URSS. 

Poi, dopo 1 primi attimi, è 
ripresa la tensione In vista 
dell'apertura dei portelli del 
modulo di aggancio e quindi, 
del corridoio t ra la Soyuz e 
l'Apollo. Ma prima di giun­
gere alla manovra finale è 
stato necessario attendere cir­
ca due ore per favorire la 
graduale opera di acclimata­
zione delle due capsule per­
mettendo cosi di giungere ad 
una pressione interna uni­
forme. 

La cronaca della missione, 
ricca di particolari, è stata 
vissuta da milioni e milioni 
di spettatori In tutta l'Unione 
Sovietica: dalla Siberia alle 
pianure del Kasaklstan, dal­
l'Atlantico al Pacifico. Proce­
diamo con ordine, cercando di 
ricostruire le tappe di questa 
storica giornata. Già stamane 
le pagine dei giornali e le tra­
smissioni radio avevano crea­
to un clima particolare: quel­
lo della « grande attesa » per 
un evento di grande signifi­
cato scientifico e politico che 
fa compiere un nuovo passo 
In avanti alla politica di pa­
ce e di distensione. 

Nella mattinata c'era stato 
un collegamento con 1 cosmo­
nauti della Salyut-4 che da 55 
giorni lavorano nello spazio. 

« Slamo 1 magnifici sette 
nello spazio », ha esclamato 
Leonov durante 11 collegamen­
to radio straordinario con 
Piotr Klimuk e Vitali Seva-
6tlanov. « Slamo felici che 
tutto vada bene da voi ». ha 
risposto Sevastlanov. 

La televisione ha ripreso lo 
interno della «Salyut-4» mo­
strando In particolare piselli e 
cipolle piantate per studiare 
gli effetti dell'assenza di peso 
sulla crescita delle piante (lo 
esperimento denominato « Oa­
si »). Comunque pare che 
quelli della Salyut-4 si prepa­
rino a scendere a terra entro 
un palo di giorni. 

Le prime notizie sull'Inizio 
della manovra di rallentamen­
to della corse delle due astro­
navi sono giunte alle 15,20 
(ora locale). E' stato in quel 
momento che da terra è par­
tito l'ordine per la prepara­
zione dell'aggancio. L'equi­
paggio della Soyuz ha subito 
verificato 1 sistemi radio ed 
è entrato In contatto con 
l'Apollo distante 1500 chilo­
metri, ma orientata perfetta­
mente sulla stessa orbita. I 
motori delle due astronavi so­
no stati rallentati. La Soyuz 
ho manovrato le sue anten­
ne direzionali per facilitare 
l'avvicinamento dell'Apollo; 
ha diminuito il regime del 
propulsori e si è disposta per 
l'aggancio. Gli americani, una 
volta individuata sugli scher­
mi la navicella sovietica, han­
no dato 11 via all'inseguimen­
to. Cosi, alle 16 ora di Mosca 
t chilometri che separavano 
le due navi erano solo 480. 

Ed ecco, finalmente le 19. 
« Oramai ci slamo» ci avver­
tono dal centro di comando. 
L'atmosfera è tesa. Nella siila 
stampa c'è silenzio. Si seguo­
no le immagini dei « moni­
tor » mentre le voci dei tec­
nici di Huston e di Kalinln-
grad rimbalzano dagli alto­
parlanti poi 11 «docking». So­
no le 10.11: « tu t to bene, è 
l'atta ». Ed ora di nuovo al 
lavoro. L'operazione che at­
tende i cosmonauti e quella 
di diminuire gradualmente la 
pressione delle rispettive na­
vi. Ai.iche questa operazione 
si svolge con successo. Il pro­
gramma, comunque, e ancora 
estremamente denso. 

Carlo Benedetti 

L'equipaggio sovietico, Leonov (a destra) e Kubasov, si prepara all'aggancio 

Il lavoro congiunto 
prima di separarsi 

Oggi dopo due trasferi­
menti dei cosmonauti sovie­
tici nell'Apollo e di quelli 
americani nella Soyuz vi sa­
rà la cerimonia di addio tra 
gli «spaziali» con scambio 
di doni e souvenir. Durante 
la riunione saranno effettua­
ti esperimenti scientifici che 
termineranno con una confe­
renza stampa comune che 
sarà teletrasmessa. Successi­
vamente Inaleranno le deli­
cate operazioni per II di­
stacco delle due astronavi. 
Ecco, comunque. In sintesi 
lo fasi salienti delle gior­
nate di oggi e di domani. 

. OGGI, 18 luglio 
ORE 10,59 — L'astronauta 

Vance Brand, pilota del mo­
dulo di comando dell'Apollo 
e II comandante della Soyuz, 
Aleksel Leonov si trasferi­
scono sul modulo di aggan­
cio per passare ognuno nel­
la navicella dell'altro. 

ORE 17,08 — L'astronauta 
Stafford e II cosmonauta 
Leonov si trasferiscono dal­
l'Apollo nella Soyuz. 

ORE 18,29 — L'astronauta 
Vance Brand e l'Ingegnere 
Valéry Kubasov si trasferi­
scono dalla Soyuz nell'Apollo. 

ORE 21,06 — Cerimonia d) 
addio tra gli « spaziali » che 
si scambiano doni e souve-
nirs personali prima del 
rientro definitivo di Stafford 
nell'Apollo e Kubasov nella 
Soyuz. Durante la riunione 
cosmonauti e astronauti 
avranno condotto esperimen­
ti scientifici. 

ORE 24,35 — I cosmonauti 
Iniziano un periodo di sonno 
di sette ore. 

DOMANI, 19 luglio 

ORE 14,02 — La Soyuz e 
l'Apollo si staccano. L'Apol­
lo si porta in posizione tra 
la Soyuz e il Sole provocan­
do un eclisse che I cosmo­
nauti sovietici fotografano. 

ORE 14,28 — La Soyuz e 
l'Apollo ti riagganciano, con 
la Soyuz che manovra sla­
vo* t a come veicolo attivo. 

Ore 17,26 — Distacco de­
finitivo. 

ORE 20,36 — L'Apollo ma­
novra per allontanarsi dalla 
Soyuz. 

ORE 24,20 — I cosmonauti 
sovietici Iniziano un periodo 
di sonno di otto ore. 

Nostro servizio HOUSTON, n 
Entusiasmo anche ad Houston alla notizia dell'aggancia 

anticipato. Ma quando, poco dopo l'aggancio, l'astronaufn 
Slayton ha aperto il portello di collegamento col tunnel di 
passaggio dalla Apollo alla Soyuz, una zaffata acre hn 
investito in pieno volto lui ed il comandante Stufford. Staff":d 
lo ha l'atto subito sapore al centro di controllo, defineiv.l-• 
l'odore come simile a quello della cordile, un inuredien'.r 
dellii polvere da sparo. Houston ha consigliato che almr:r> 
uno dei due astronauti indos 

Bandite le pillole, menù a piacere a l la mensa degli astronauti 

Per riempire lo stomaco nel vuoto assoluto 
I piatti tipici di ciascuna nazione, dal borsch ai sandwich di pollo - Previsti quattro pasti al 
giorno - Il gran pranzo del ricevimento scelto alla carta - Il problema dell'acqua per lavarsi le mani 

Dalli) nostri redazione 
• MOSCA, 17. 

Ogrgl è anche il giorno de] primo 
« convivio spaziale », il pranzo che 1 
cinque astronauti consumano in co­
mune, un'eccezionale colazione di la­
voro come la si chiamerebbe quag­
giù. Non seduti su sedie, che il vuoto 
impedisce siano li massimo della co­
modità: ci si serve Invece di supporti 
che consentono agli astronauti di re­
stare al loro posti. In altre parole è 
un pasto in piedi, o meglio « appesi ». 

Cosa mangiano i cosmonauti a bor­
do delle astronavi Soyuz e Apollo? I 
tecnici presenti al centro stampa di 
Mosca ci hanno risposto; « Mangiano 
come tutti noi: sul loro tavolo non 
ci sono nò pillole nò cibi speciali. SI 
servono a piacere rispettando però la 
regola di due colazioni e di due pa­
sti regolari ». 

I due della Soyuz, ad esemplo, man­
giano alla prima colazione alcuni «sul-
slskl » (una specie di wurstel) e be­
vono del caffè-latte dove sciolgono 
alcuni pezzi di cioccolato. Il pane e 
nero ed e quello del tioo n borodin-
sky » che a Mosca ò1 estremamoh'c 
popolare polchò contiene anche alcu­
ne spezie che lo rendono particolar­
mente gradevole. Per la seconda co­

lazione hanno a disposizione del for­
maggio «Rossljskl» (6 un prodotto 
tipico della Russia centrale), pane 
nero di Riga, bibite varie ed alcuni 
canditi. A pranzo possono scegliere 
il « borsch » (zuppa tradizionale del­
l'Ucraina che contiene pezzi di bar­
babietola, pomodori, patate, verdure 
e cavoli), carne di vitello, un dolce, 
succo di ribes e pane nero. Per cena 
hanno un purè di cacciagione, pru­
gne e. bibite. 

Per gli 'americani, più o meno, va­
le la stessa « regola »: due colazioni 
e due pasti. Al mattino mangiano 
albicocche, prosciutto con mele grat­
tate, pane tostato, cacao. Dopo alcu­
ne ore possono scegliere tra fettine 
di vitello e insalata di patate. Come 
bevande: succo di ananas o di uva. 
A pranzo petti di pollo, insalata, 
sandwich vari, pesche e succhi d'a­
rimela. Per cena, Infine: una zuppa 
di purè, ai funghi, pollo al sugo, pa­
ne tostato, budino di banane, albi­
cocche. Il menù, ovviamente, tiene 
conto del programma del volo. E pol­
che — salvo contrordini — è previ­
sto lo scambio degli equipaggi. 1 so­
vietici hanno chiesto agli americani 
eli esprimere le loro preferenze. Staf­
ford ha scelto — per il pranzo nella 
Soyuz — «borsch», tacchino, formag­

gio, succo di mele e dì mortella, 
Brand ha chiesto una minestra di 
verdure e alcune costatine. Slyton, 
infine, ha fatto sapere dì essere en­
tusiaste del « borsch ». 

Naturalmente di fronte a questo 
quadro idilliaco, o meglio dietro, ci 
sono le scatolette e i surgelati, come 
del resto in ogni mensa dì paese in­
dustrializzato. Se la tavola presenta 
un aspetto tradizionale, la dispensa 
e la cucina sono molto più essenzia­
li. Le stoviglie sono tutte forchette, 
cucchiai e coltelli per aprire i vari 
barattoli dei prodotti conservati e poi 
« rinvenuti » su un riscaldamento e-
lettrlco Incorporato nella tavola. 

I prodotti alimentari sono confe­
zionati in barattoli, in tubetti e In 
lucchetti cellofan. Tutto ciò che oc­
corre per una razione giornaliera è 
posta in singoli sacchetti, e 1 tubetti 
seno sistemati In specie di cartuc-
cere. Su tutti 1 cibi vi sono etichette 
In russo e In Inglese. Dato che tutte 
le razioni giornaliere del cosmonauti 
sovietici e degli astronauti america­
ni sono composte secondo I gusti in­
dividuali, sui sacchetti e sugli allog­
giamenti per 1 tubetti sono indicati 
con un numero il giorno in cui va 
usato e il membro degli equipaggi 
cu! appartiene. 

I! problema più spinoso e quello di 
lavarsi le mani dopo il pranzo, ape 
razione indispensabile dal momento 
che lo -stato di imponderabilità au­
menta 11 rischio di dover prendere 
qualche boccone « al volo ». Termina­
to il pasto gli astronauti disporran­
no gli avanzi e la roba sporca nel 
contenitore ermetico al centro de! 
pavimento fuori della sala mensa. Il 
tutto verrà immesso attraverso uno 
sportello a tenuta ermetica nel gros­
so serbatolo delle Immondizie. 

E le mani sporche? Gran parte 
delle abluzioni gli astronauti devono 
farle con un panno bagnato. Ma per 
lavarsi le mani essi possono Infilarlo 
sino al polso in una coppia di ma­
nopole, quindi le disporranno entro 
la nicchia del lavandino e apriranno 
il rubinetto per far schizzare alcune 
gocce d'acqua nel palmo e sulle dita. 
Le grandi nemiche degli astronauti 
sono le goccie volanti che possono 
finire nell'interno della cabina, dan­
neggiare strumenti o perfino ricco 
gllersi In prossimità delle narici' 
nello spazio, In assenz.-i di poso, si 
rischia perfino di affogare nel clas­
sico bicchiere d'acqua. 

C. b. 

Oltre quattro anni per il pestaggio al giovane di «Lotta Continua» 

Condannato lo squadrista della Versilia 
(armassi, ora fuggiasco, è accusato anche dell'accoltellamento di un diffusore dell'Unità - Analoga sentenza per il suo camerata riacciuffato 

Dal nostro inviato 
MASSA, 17 

Piero Cannassi, ti boss di 
«Avanguardia nazionale» ri­
cercalo per 11 tentato omici­
dio del diffusore dell'Unità, 
Franco Polettl, accoltellato 
nell'agosto del '73 n Lido di 
Camaiore è stato condannato 
a quattro anni e 8 mesi di 
reclusione, fì mesi di arresto 
e 100 mila lire di ammenda. 

Ito altro aderente al movi­
mento fascista, il «cometra 
Mario Vinceva. 23 anni, abi­
tante a Pietrasunta ha avuto 
4 anni e 2 mesi d; reclusione. 
Entrambi sono stati ricono­
sciuti responsabili di le.sion: 
personali sravi per aver as-
xredito un giovane di « Lotta 
continua», Michele Ricci, 
che riportò ferite guaribili in 
13 giorni. Il Carmastil è stato 
condannato anche por porto 
abusivo di pistola. 

Dopo tre anni si è concluso 
cobi il processo ti carico dei 

I due fascisti che la sera del 23 
I agotìto 1972, assieme ad altri 
• tre picchiatori, assalirono il 

Ricci. Il giovane faceva ritor­
no u casa a bordo della pro­
pria auto quando venne bloc­
cato da una «000» bianca 
con a bordo cinque individui 
mascherati che scesì a terra, 
armati di catene e bastoni, 
dopo aver danneggiato la sua 
auto si scagliarono contro 
Ricci, L'aggressione avvenne 
lungo la strada che conduce 
alia Rocca: Ricci tentò di di­
fendersi ma l'Ini per soccom­
bere sotto i colpi degli ag­
gressori. Accorsero alcuni 
passanti In di Cesti del giova­
ne e i fascisti fuggirono la­
sciando la loro vittima priva 
di sensi. 

Le indagini dei carabinieri 
si indirizzarono immediata­
mente negli ambienti di de-* 
stra. Carmassl, responsabile 
della (sezione massose di 
•\f. Avanguardia nazionale » e 
il Viacava furono fermati su 

precise testimonianze. I due 
fascisti presentarono un alibi 
che non convinse nessuno 
tanto che 11 loro fermo si tra­
mutò In arresto, 

Cannassi e Viacava, nono­
stante le precise testimonian­
ze che 11 Indicavano fra gli 
aggressori e la falsità del lo­
ro alibi, furono più tardi ri­
messi in libertà, prima an­
cora che si concludesse 
l'istruttoria, Quando il giudi­
ce quindi si decise a emette­
re il mandato di cattura. 1 
due hi erano resi uccel di bo­
sco. Carolassi lo ritroveremo 
neppure un anno dopo (ago­
sto '73i in Versilia al Lido di 
Camaiore, assieme ad altri 
picchiatori neri, alcuni del 
quali affluiti da Trieste. Com­
piono provocazioni, violenze, 
sopraffazioni e nonostante 1 
reclami e le lamentele dei 
villeggianti, polizìa e carabi­
nieri non fanno nulla di de­
cisivo, In questo clima Car-
mashi, nonostante eia giù col­

pito dal mandato di cattura, 
per l'aggressione di Ricci cir­
cola liberamente, senza alcu­
na preoccupazione. Si sente 
protetto e con un gruppo di 
fascisti triestini aggredisce 
sul lungomare alcuni nostri 
compagni che diffondono 11 
giornale. Franco Polettl vie­
ne colpito con diverse col­
tellate dal Carmassl che su­
bito dopo sparisce dalla circo­
lazione, anche se più volto la 
sua presenza dovrà poi esse­
re segnalata in Versilia in oc­
casione degli attentati e delia 
fuga di Mario Tutt. Anche 
quando è stata scoperta lu 
cellula fascista di Lucca, l'an­
titerrorismo ha trovato trac­
ce di legami fra Carmassl e 
1 fascisti di Ordine nuovo le­
gati a Mauro Tome). 

Il geometra Viacava, inve­
ce, poco tempo fa venne rin­
tracciato e arrestato mentre 
si trovava in Calabria, Al pro­
cesso si è dichiarato estra­
neo all'aggressione di Ricci, 

ma sìa 11 pubblico ministero 
(per Viacava e Carmassl ave­
va chiesto 4 anni e 8 mesi) 
che i giudici lo hanno ritenu­
to responsabile del ferimento 
del giovane di « Lotte conti­
nua ». E così Piero Carmassl 
un altro latitante della lun­
ga lista dei fascisti toscani in 
fuga, 

Giorgio Sgherri 

Azione giudiziaria 
contro la Montedison 

per inquinamento 
PESCARA. 17 

Un procedimento giudizia­
rio e stato aperto dal preto­
re di Popolo Mucciarono nei 
riguardi della «Montedison» 
di Bussi, per l'inquinamento 
dei fiumi Tirino e Pescara 
provocate da piombo e mer­
curio. 

s;t*;so una maschera ad osii-
| «vno. ;i titolo precauzionali'. 
] Tuttavia il penetrante odore 
1 si è subilo dissipato e gli a-

slronauti si suno dati a cer­
carne la calibi, prima di me­
scolare le atmosfere delle due 
astronavi in vista dello scam­
bio di visite della nottata, 

, quando americani e sovie-
I tici si consegneranno le- ban-
\ diorino nazionali e poi Staf-
; lord e Slayton passeranno 
t nella Soyuz dove Leonov e Ku* 
; banov hanno preparato por Io-
, ro cartelli con frasi di ben-
I venuto e anche, per più tardi, 
1 un lauto pasto. 

Il brutto odore è penetrato 
; anche nella cabina della So-
' yuz. e Leonov lo ha segnalalo 
| attraverso il sistema di comu-
| menzioni fra le due astronavi. 
ì Stafford ha detto che lo stes-
I so odore, ma molto più debo-
i le. era stato avvertito a bordo 

dell'Apollo anche due giorni 
fa. 

Il contro di controllo di Hou­
ston ha fatto l'ipotesi che pos­
sa provenire da! pìccolo for­
no installato nel modulo di 
aggancio, col quale verranno 
effettuati esperimenti di fu­
sione dei metalli in assenza di 
gravita. 

Quando l'astronave Apollo 
! era stata lanciata, più di set-
| te ore dopo quella sovietica e 
I da una regione del mondo io-
j talmente diversa, la distanza 
| fra le due astronavi era ol-
j tre 7 miìa chilometri. Prima 
| di mettersi a riposare per la 
i giornata più impegnativa del­

la missione, mercoledì sera, 
gli astronauti avevano già ri­
dotto tale distanza a 2.400 chi­
lometri. Durante il loro sonno 
l'Apollo si era ulteriormente 
avvicinata alla Soyuz e sta­
mane, al risveglio degli equi­
paggi, la distanza si era or­
mai ridotta a 800 chilometri. 

E* stato nelle prime ore del­
la giornata astronautica che 

| Vance Brand aveva avvistato 
; per primo l'obiettivo da rag-
i giungere. Sullo sfondo nero 
j del cielo punteggiato di stel-
i le, la Soyuz appariva agli oc-
I chi dell'astronauta americano 
| come una minuscola favilla, 
i distinguibile solo perchè in 
ì movimento rispetto agli altri 
J astri e perchè dotata di una 
• luminosità più calda. 
| Poco dopo veniva stabilito, 
i per la prima volta, il contat-
I to radio diretto fra le due 
I astronavi. La voce di Kuhn-
j sov era la prima a certificare 
ì l'avvenuto collegamento, risuo-
! nando nella cabina degli amo-
i rìcani con !a chiamata in in­

glese: «Hello. Apollo»... subi­
to uno degli astronauti rispon­
deva con un « Buon giorno > 
in russo, al che seguiva il 
buongiorno in inglese di Leo­
nov. Era infatti stabilito che 
noi loro rapporti diretti *r!i 
americani avrebbero parlalo 

I in russo ed i russi in inglese. 
I Gran parie dell'attinta che 
j si svolgerà durante i due gior-
ì ni ili durala dell'aggancio ver­

ni trasmesso per TV. dando 
la possibilità a milioni di per­
sone di seguir*' un avvenimen­
to nello «spazio che rafforzerà 

: la distensione internazionale e 
i condurrà a futuro missioni 

spaziali con la partocipazio-
| ne di molti paesi. 
j Altri tre scambi di equipat:-
ì gi sono in programma per do-
| mani venerdì con Brand. Slay-
! ton e Kubasov che avranno 
| ciascuno almeno una possibi-
i lità di visitare l'astronave del­

l'altro paese. 
T due equipaggi compiran­

no quindi esperimenti medici 
e scientifici congiunti e doma­
ni terranno anche una con-

1 ferenza stampa dallo spazio. 
I Dopo la separazione defmì-
i Uva. prevista per sabato 
| Sui fiord. Brand e Slayton re-
j steranno nello spazio per altri 
I tre giorni fino a giovedì per 
j effettuare altri esperimenti 
j ed osservazioni astronomiche ' 
] e della superficie terrestre. | 
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1970-1975 

pagg. 256 L. 2000 
RIFLESSIONI : Questi cinque 
anni, di M. Di dò. Alcuni dol i 
sul quinquennio 1970-74 # 
A N A L I S I a curo d i A, Accor­
derò e di A . Cordul l i : 1970 — 
La spinta del l 'ou lunno (dele­
gati e r i f o rme) . 1971 — Del­
le lot to ol l 'unilD (vertenze 
aziendali e impegni di Firen­
ze) . 1972 — Contro to in­
voluzione (Patto tederai ivo e 
scolte per i l Sud) . 1973 — 
Lo proposta globale (contrat t i 
e lotte soc ia l i ) . 1974 — Il 
sindacato nella crisi (--istrut-
turazioni e verlenzo di autun­
no) . • * Letture d'epoca » di 
A. Novr l lo , A . Pizzorno, I. Re­
gnilo. S, Goravini e B. Tren-
t in # SCAFFALE: Biblioor?IÌB 
sulle lo l le 1970-75 • RECEN­
SIONI e segnalazioni di P. 
Bevilacqua, R. di Leo, G. Mor-
r ì , A. Pepo e C. Marchese. 

GLI HANDICAPPATI 
NELLA SCUOLA 
DI TUTTI 

Cai hanritatjppati 
stella scinda di tutti 

pagg. 250 L. 2500 
A l t ! del convegno sui problemi 
del l ' inserimento dell 'handicap­
pato o scuola, promosso dm: 
Sindacato nazionale scuola 
CGIL, MCE, Is l i lu to di psico­
logia del CNR, Roma, 1-3 no­
vembre 1974. 
Il d i r i t to degli handicappati • 
condividere le esperienze di so­
cializzazione con gli altr i bam­
bini , e d i usufruire delle co­
muni strut ture scolastiche. 

Lorenzo Dorè 
FABBRICA E SCUOLA 
Le 150 ore 

h. b. 

pagg 
Uno documentazione ragionala 
su norme o indirizzi didott ic i 
a quonl i sono impegnati nc l l t 
gestione del d i r i t to allo stu­
dio, ed un panorama dei corsi 
n i ! unti nell 'anno scolastico 
1973-74. 


